
Inchino agli ambientalisti
Draghi sta con Greta
«Subito misure verdi»
Ma a lei non basta
e oggi paralizza Milano
Il premier dà ragione alle leader ecologiste: «Sul clima dobbiamo intervenire subito»
Loro lo sfidano: «Mantenga le promesse». Caos e scontri in città, questa mattina il corteo
ANDREA CAPPELLI

■ Ad accomunare Mario
Draghi e Greta Thunberg
non è solo l’espressione im-
perturbabile del volto e lo
sguardo di ghiaccio: l’ex nu-
mero uno della Bce e la gio-
vaneattivista sonosullo stes-
so fronte anche per quanto
concerne le battaglie per
l’ambiente, tanto che secon-
do il premier italiano per
contrastare i cambiamenti
climatici «dobbiamo agire
più velocemente e con più
efficacia». La formazione di
questa “strana coppia” è av-
venuta ieri a Milano, dove
Draghi ha tenuto il discorso
inaugurale dell’ultima delle
tre giornate della PreCop26,
incontro preparatorio in vi-
sta della 26esima conferen-
za delle Nazioni Unite sui
cambiamenti climatici che
si terrà a Glasgow, in Scozia,
dall’1 al 12 novembre.

IL SUMMIT

Poco prima dell’evento il
leader dell’esecutivo ha var-
cato lasogliadiPalazzoDiot-
ti (sededellaPrefetturadiMi-
lano), dove ha dialogato con
Greta Thunberg e le attiviste
Vanessa Nakate e Martina
Comparelli. A detta del pre-

mier il colloquio, durato cir-
ca mezz’ora, «è andato be-
nissimo» e le proposte di
Youth4Climate (conferenza
deigiovanisulclimaorganiz-
zatadalgovernocomeeven-
to introduttivo alla
Pre-Cop26,nda)sono«ragio-
nevoli e costituiscono un
grande programma di azio-
ne per tutti i nostri governi».
Tanto era l’idillio tra il ban-
chiere e la pasionaria am-
bientalista che il primo si è
anchecosparso il capodice-
nere, scusandosi a nome di
tutti gli adulti, che a detta di
Greta si limiterebbero a pro-
nunciare dei mosci “bla bla
bla” di fronte agli appelli dei
più giovaniper contrastare il
cambiamento climatico. «A
volte il bla bla bla» ha am-
messo Draghi, «è solo un
modoper nascondere la no-
stra incapacità di compiere
azioni», ma per affrontare
questa battaglia «bisogna
convincere le persone, spie-
gare che numeri come
l’amento di 1,5 gradi di tem-
peratura non sono qualcosa
di creato ad arte.Noi adulti -
ha proseguito - abbiamo
creato questo problema, e
miliardi di giovani vivono in
paesi dove le emissioni sono
le più basse del mondo per-
ché c’è povertà».

Approfittando forse di un
accenno di sorriso da parte
di Greta, il premier ha spez-
zato comunque una lancia a
favore dei “grandi”; «La mia
idea - ha affermato - è che i
leader sono tutti convinti»
della necessità di portare
avanti politiche ambientali
ma «bisogna agire veloce-
mente».

IL DOCUMENTO

Nel documento finale del-
la conferenza dei giovani sul

clima - tenutasi ieri al MiCo,
Centro Congressi di Milano
- poche ore dopo l’incontro
in Prefettura, i giovani attivi-
stihannoavanzatopreciseri-
chieste ai leader del pianeta:
l’elenco comprende l’inclu-
sione dei giovani nelle deci-
sioni sulla lotta alla crisi cli-
matica, la ripresa sostenibile
dopo la pandemia puntan-
do su fonti rinnovabili e ri-
sparmio energetico, la chiu-
sura dell’industria dei com-
bustibili fossili entro il 2030.
«Chiediamo azioni climati-
che radicate nella giustizia
sociale»è l’appello rivolto ie-
ridaunodei giovani relatori,
il franceseNathanMetenier.
A far sciogliere come neve

al sole le dichiarazioni d’in-
tenti e i nobili ideali per la

salvezza del pianeta ci ha
pensato purtroppo la cruda
realtà. Nello stesso momen-
to in cui Draghi prometteva
a Thunberg “misure verdi”,
a Milano il traffico è andato
in tilt. A paralizzare la città è
stato un gruppo di manife-
stanti che fin dal mattino di
ieri ha tentato di ostacolare
l’accesso delle autorità e dei
delegati al Centro Congressi
permezzodi trediversibloc-
chi stradali. «Milano blocca
chidevasta ilpianeta» recita-
va uno striscione appoggia-
to in mezzo alla strada dagli
attivisti del ‘Climate Justice
Platform’.Tra leazionidimo-
strative, una ventina di loro
ha formato un’enorme ma-
tassa umana, avvolgendosi
in una rete di plastica aran-

cionechehaimpedito il tran-
sito delle vetture. Per limita-
re i disagi si è reso necessa-
rio l’intervento delle forze
dell’ordine, costrette a ricor-
rereaimanganelli per sbloc-
care la situazione. Al termi-
ne della giornatamilanese il
bottinoèmisero: lebuonein-
tenzioni,perora,hannopro-
dotto un mare di smog. Per
Mario e Greta il percorso è
in salita, e in bicicletta sarà
anche più lungo del previ-
sto.
Oggi, oltretutto, è previsto
unmaxicorteo degli ecologi-
stiper le viedel centrodiMi-
lano. Le forze dell’ordine so-
no allertate, e per la citta di
prevee una giornata di pas-
sione.
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FAUSTO CARIOTI

■ Ilparlarechiaro, tipicodegliuo-
minidell’economiaenoncertodei
politici, è stato sinoraunodei pregi
principali di Mario Draghi. Come
quando avvertì gli speculatori che
la sua Bce avrebbe fatto «qualun-
que cosa occorra» per difendere
l’euro,echedunquesarebbero fini-
ti male se avessero scommesso sul
fallimentodell’Italia.Unaschiettez-
za che aveva mantenuto a palazzo
Chigi, pur senza dover arrivare a
tanto.Zitto, semmai,manonambi-
guo.
Ora qualcosa sta cambiando. Ed

è facilemetterequestanovità in re-
lazioneall’avvicinarsidell’appunta-
mentopiù importantedella legisla-
tura: l’elezione del successore di
SergioMattarella.
Un’ambiguità è più che com-

prensibile, ed è proprio quella in
cuiDraghisi rifugiaappenaqualcu-
nogli chiede se sia interessatoono
a traslocare lassù. Perché è ovvio
che lo è, chi non lo sarebbe?Però è
una partita complicatissima, i par-
lamentari nonvogliono che la legi-
slatura termini prima del previsto,
come probabilmente accadrebbe
se lui ascendesse al Colle. E poi il
rischiodi finire impallinatidai fran-
chi tiratori è alto e chi mostra di
smaniarenonarrivamaial traguar-
do. Così lui si limita a rispondere
che «è il parlamento che decide».
Potrebbe dire che ritiene necessa-
rioportareavanti lamissionedigo-
vernare l’Italia, ma si guarda bene
dal farlo e si capisce perché.

Molto meno comprensibile, in-
vece, l’ambiguità mostrata in altre
circostanze. Sugli estimi, ad esem-
pio, il parlarediDraghi èstato tutto
fuorché univoco. Dire che il gover-
no intenderiformare il catasto,per-
ché oggi i valori delle zone sono
sballati e occorre adeguarli ai prez-
zi di mercato, non è compatibile
con l’impegno da lui preso, secon-
do cui «nessuno pagherà di più,
nessunopagherà dimeno».
Perché il gettito complessivo, se

scenderanno le aliquote (cosa tut-
ta da vedere, e che andrà spiegata
ai Comuni), potrà pure restare in-
variato, a livello nazionale o locale,
ma ci sarà comunque unTizio che
pagherà di più e un Caio che pa-

gheràdimeno.Epococambierà se
questogoverno, comepare,prepa-
rerà i nuovi estimi senza farli “scat-
tare”, scaricando l’incombenza su
chi verrà dopo: sarà come prende-
re il portafogli di Tizio e metterlo
sul tavolo, lasciando che le banco-
note le sfili qualcun altro.
ColpiscepurevedereDraghi, po-

chi giorni dopo aver stanziato (con
scarsi risultati) 3 miliardi di euro
per ridurre l’impatto del rincaro
dei combustibili fossili sulle bollet-
te, recitare davanti a Greta Thun-
berg le formulevuotedi certipoliti-
ci: «Sono convinto che abbiamo
tanto da imparare dalle vostre
idee, i vostri suggerimenti e la vo-
stra leadership».Quelle ideepreve-

donodiaccelerare ladecarbonizza-
zione, aumentando ancora di più
la tassazioneacaricodei combusti-
bili fossili, senzaavere fontialterna-
tive con cui produrre l’elettricità
che ci serve. DavveroDraghi crede
che ci sia «tanto da imparare»?
Si tratta delle tasse sulla casa e

delle bollette, argomenti la cui im-
portanzaper le famiglienonsfugge
certo a un economista come lui.
Proprioqui, invece,Draghi si rivela
ambiguo, rinunciandoallachiarez-
za cui aveva abituato. Se è l’inizio
di un nuovo atteggiamento, meno
schietto e più furbo, ritenuto fun-
zionale alla promozione quirinali-
zia, si capirà presto.
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NECESSITÀ
«La transizione
ecologica non è una
scelta, è una necessità.
Senza giovani la
transizione è
impossibile»

IL BLA BLA
«Questa vollta credo che
i leader siano tutti
convinti del bisogno che
c’è di agire e di agire
velocemente»

IL SALUTO Draghi saluta con il
pugno Greta Thunberg,
l’attivista ambientalista:

l’incontro è avvenuto ieri in
prefettura a Milano, città nella

quale si sta svolgendo la
conferenza Youth4Climate. Ieri
ha partecipato all’evento anche
il presidente della Repubblica

Sergio Mattarella; in mattinata,
alcuni attivisti hanno provato a

fare irruzione al centro
congressi Mico, e sono stati

fermati dalla polizia dopo alcuni
momenti di tensione (LaPresse)

Che aria che tira

L’ambiguità di SuperMario
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segue dalla prima

RENATO FARINA

(...) inventato tre anni fa a Stoc-
colma. Qualcuno ricorda? Era
stata Greta Thunberg, allora
quindicenne, a inaugurareque-
ste faccende. Sarà lei a guidare
la manifestazione. La poveretta
però è già diventata un cavallo
vecchio. Non si sa se gliel’han-
nodetto, ohacapitoda sola che
la sua epoca è finita. Adesso in-
fatti agita la criniera vincente,
bella e commossa, scolpita nel
fuocoafricano,VanessaNakate,
24 anni, ugandese.
Greta è apparsa in confronto

allastarascendentecomelama-
rionetta di ghiaccio che ha per-
so le trecce. E i 400giovani dele-
gati, ma soprattutto il sistema
mediatico-finanziario che li nu-
tre, ha deciso che la piccola vi-
kinga va sistemata con un certo
decoronel ripostigliodelburatti-
naio.ÈmaturaperunNobel,do-
podichedarà interviste inqual-
che fattoria artica. Ciao Greta.
Certo ci vorrà qualche tempo
ad aggiornare ufficialmente le
precedenze della nomenclatu-
ra green. Per questo prima Cin-
golani,ministro e poi, giusto ie-
ri,Mario Draghi non hanno fat-
to in tempo a registrare il cam-
bio, adeguando il protocollo al
ranking, e così si sono rivolti an-
zitutto a lei come alla Regina,
maèstataunaspeciedi cerimo-
nia dell’addio, non per loro ma
per la ragazza svedese scivolata
nell’autunnodellamatriarca.

SOSTITUZIONE

I padroni della scuderia iper-
tecnologica, così gentili e così
miliardari,hannoscopertodifet-
ti inescusabili.Greta è inattuale.
Bianca. Troppo apocalittica.
Esageratamente pessimista.
Questo linguaggioèstatoperfet-
to per spaventare e vincere. Og-
gi occorre passare dalla fase del
terrore climatico all’applauso
per affrettare l’applicazione dei
decreti attuativi del sacrificio
umano di milioni di europei
che perderanno il lavoro in no-
me della salvezza dell’ecosiste-
ma globale.
Si tratta oggi di occultare, con

dolcezza determinata, la visio-

ne di quanto costerà (oltre alla
bollettadi luceegas insostenibi-
le per la gente comune, in no-
me della sostenibilità futura) la
rivoluzione madornale che ac-
cadrà fregandosenedelleconse-
guenze sociali, perché – come
giàpredicavanoLenin e Stalin –
conta solo l’avvenire.
Gretanonvapiùbene.Appar-

tiene ai popoli del primo mon-
do, colonizzatore e capitalista, è
stata seduta sul burrodei ricchi.
Era il 2019 quando giunse
all’apogeo del-
lasuaorbitaga-
lattica, con il
viaggio su una
barca a vela di
ricconiperpar-
lare all’Onu.
Un millennio
fa. A metterla
fuori corso so-
nostati1) Ilmo-
v i m e n t o
“Black Lives
Matter”, tutti in
ginocchio. Lei ci si è buttata.
Non è bastato. Occorreva una
nuova iconanera; 2) Il clamoro-
so spostamentodell’Europa, fa-
vorito paradossalmente dal Co-
vid, che ha accettato in pieno i
dogmi dei poteri finanziari che
si sonoavvoltinelmitodellapu-
rezza per lucrare profitti e pote-
re.

BASTA CARBONE

Basta carbone, fine del C02,
buttiamo via tutto, cambiamo
la struttura intima dei macchi-
nari,dei cibi, glioggettidomesti-
ci, tutto. Questa ragazzetta sve-
dese è stata piazzata sul palco-
scenico della coscienza colletti-
va condizionando le scelte poli-
tiche dell’Occidente, e in parti-
colare di Bruxelles. Le multina-
zionali ipertecnologiche, ades-
sochehannoottenuto losposta-
mento clamoroso delle risorse
finanziarieedelle facilitazioni fi-
scalidell’UnioneEuropeasul lo-
ro progetto di economia green,
riuscendogiàapiazzarci so-
prale lorozampe,do-

po aver inquinato il pianeta
puntanoagettare il loromagico
mantello sull’Africa. Per questo
hannoeletto lanuovareginaVa-
nessa.Ora si tratta di spostare la
guerra ecologica verso i Paesi
chenonhannoalcuna intenzio-
nediadeguarsiagli standardim-
posti dalle élite bianche e ric-
che. Si tratta di far digerire in
Europa i costi sociali di un cam-
biamento troppo precipitoso,
elargendo fiducia (come ha fat-
to ieri sul Corriere la Nakate), e

creare il nuovo
mito di Vanes-
sa come profe-
ta di un nuovo
sviluppo. Ve-
drete, si passe-
rà alla fase del
contenimento
demografico,
l’ecologiauma-
na della con-
traccezione e
dell’aborto se-
lettivo come

motoredi civiltàdasemprepro-
mossa da quegli stessi apparati
finanziari e culturali che hanno
creato il mito di Greta. E ora la
fanno scendere dal pulpito.
Povera Thunberg. È in corso

dimummificazionecome il gio-
vane Tutankamon d’Egitto. De-
fenestrata non per quel che ap-
pareevidenteachiunqueneab-
bia sentito i discorsi, fatti di pu-
ra astrazione emotiva, ma per-
ché è una bambola che non va
più bene per il nuovo gioco.
Ovvio: il Green Deal europeo

è a questo punto ineluttabile.
Trilioni di dollari e di euro ne
gonfiano ineluttabilmente leve-
le verso dove non si sa be-
ne. Che la politica, dopo
essersi inchinataaGre-
ta e a Vanessa, cerchi
almeno di difendere
la povera gente per-
chénonnesiatravol-
ta.
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Sbagliato inginocchiarsi
Le paladine dell’ambiente
ci svuotano le tasche
La conversione all’economia “green” sarà un bagno di sangue e provocherà milioni
di disoccupati in Europa. La politica difenda la povera gente prima che sia troppo tardi

GIULIANO ZULIN

■ Bla bla bla. L’inflazione torna a salire a
livelli che avevamodimenticato. A settembre
i prezzi al consumo in Italia sono balzati al
2,6%, ad agosto era al 2%. Cosa è successo?
Sono arrivate le bollette riferite a luglio e ago-
sto, già cresciute a doppia cifra. Così la voce
“abitazione, acqua, elettricità e combustibili”
segna nel mese un +9,7% su settembre 2020
(era +9,6% ad agosto). Allacciate le cinture
perchè il peggio deve venire. Da oggi il costo
di luce lieviterà del 30% circa, mentre quello
del gas di “appena” il 14,4%. La batosta si
ripercuoterà lungo la filieraproduttiva.Paghe-
remo di più e perderemo soldi: se 1.400 mi-
liardi sonofermisuiconti correntee l’inflazio-
ne sale, significa che se io deposito 100 euro,
un anno dopo diventano 97,4 euro, in realtà.
Bla bla bla. Non siamo soli nellamorsa dei

rincari dellematerie primeodei chip. InGer-
maniavapeggio: il tassod’Inflazione, sempre
su base annua, schizza al 4,1%, segnando i
massimi da circa trent’anni, superando an-
che le attese degli analisti che scommetteva-
no su un 4%. Vameglio in Francia: +2,1%. In
generale, inEuropa, l’indicedeiprezzi al con-
sumo risente del balzo soprattutto dei prezzi
energetici: + 14% rispetto all’anno scorso.
Bla bla bla. Come sostiene il ministro Cin-

golani la bufera sul gas durerà fino a marzo.
Sei mesi sono tanti. Può succedere di tutto. I
prezzi sonogonfiati certamenteda fattoripro-
duttivi, tipo boom della domanda mondiale,
tuttavia finchè le banche centrali - in primisi
l’america Fed - continuano a immettere sul
mercato centinaiadimiliardi didollari alme-
se, èovvio chegli investitori, dopoaverporta-
to aimassimi i listini azionari, si buttino sulle
materie prime. Il film è simile a quello del
2008. Poi scoppiò LehmanBrothers...

Vanessa Nakate,
ugandese di 24 anni,
astro nascente del
movimento
ecologista (LaPresse)

Bollette e non solo

L’inflazione rialza la testa
Nei prossimi mesi
non potrà che aumentare

NUOVA REGINA
L’epoca di Greta, matura
per il Nobel, è già finita. Il
movimento oggi è ai
piedi di Vanessa,
profeta del nuovo
sviluppo che provocherà
costi sociali enormi

■ IlMicodoveè incorso
Youth4Climate e la Pre-
Cop 26 ieri è stato chiuso
per emergenza dopo che
un tampone ha dato esito
positivo. Gli organizzatori
hanno fatto sfollare tutti e
avviato nuovamente le
operazioni di sanificazio-
ne per riaprire gli spazi ai
lavori.
A dirla tutta l’accesso al

Mico è un po’ complicato.
Partecipanti, giornalisti e
lavoratori accedono dalla
stessa parte. Le code, vista
l’affluenza, diventano
quindi inevitabili. I ragazzi
giunti aMilano per questa
5 giorni mirata a discutere
diclimaesviluppososteni-
bile arrivano da tutto il
mondo. Ma essendo un
evento internazionale, il
Green pass non è valido:
le disposizioni sanitarie
prevedono l’esecuzione di
untamponesulposto.No-
nostante lo sforzo di velo-
cizzare le operazioni ci so-
no comunque 15 minuti
di attesa. I risultati sono
praticamente in tempo
reale.

RE. CRO.
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ALLARME AL CONVEGNO

Tampone positivo:
scatta il panico
alla kermesse
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